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Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile
Cos’è e perché nasce

In Italia, il 2 ottobre 2017, è stata approvata dal Consiglio dei Ministri la Strategia nazionale di sviluppo sostenibile.

La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) disegna una visione di futuro e di sviluppo incentrata sulla

sostenibilità, quale valore condiviso e imprescindibile per affrontare le sfide globali del nostro paese,

disegnando un quadro strategico di riferimento delle politiche settoriali e rappresentando un ruolo importante per istituzioni
e società nel lungo periodo di attuazione, che si protrarrà fino al 2030.

La SNSvS rappresenta il primo passo per declinare a livello nazionale i principi e gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo

sostenibile, adottata nel 2015 dalle Nazioni Unite a livello di Capi di Stato, assumendo i 4 principi guida:

• Integrazione

• Universalità

• Trasformazione

• Inclusione
Il carattere fortemente innovativo dell’Agenda 2030 supera l’idea che la sostenibilità sia unicamente una questione
ambientale e si afferma una visione integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo.
Il processo di cambiamento del modello di sviluppo viene monitorato attraverso un complesso sistema basato su 17
obiettivi.

La SNSvS e l’Agenda 2030
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12.3 Entro il 2030, dimezzare lo spreco pro capite

globale di rifiuti alimentari nella vendita al

dettaglio e dei consumatori e ridurre le perdite di

cibo lungo le filiere di produzione e fornitura,

comprese le perdite post-raccolto.

Goal 12.3



Si intende per spreco alimentare l’insieme di quei prodotti che
hanno perso valore commerciale e che vengono scartati dalla

catena agroalimentare, ma che potrebbero essere ancora

destinati al consumo umano. Si tratta di prodotti

perfettamente utilizzabili, ma non più vendibili, e che, in
assenza di un possibile uso alternativo, sono destinati a essere

eliminati e smaltiti.

I prodotti così classificati perdono lo status di «merce», ma

non quello di «alimento», sono quindi prodotti invenduti ma
non invendibili.

La perdita di derrate alimentari riguarda ogni fase del ciclo

agroalimentare, dalla produzione al consumo.
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Quali risorse sprechiamo

Cibo

Acqua

Aria

Rifiuti

La produzione di rifiuti rappresenta una delle pressioni 

ambientali maggiori delle nostre città e non solo 
laddove sono scoppiate delle vere e proprie emergenze 
legate a raccolta e smaltimento. Per questo motivo la 

riduzione della produzione dei rifiuti è un obiettivo 
importante presente in tutti i documenti e nelle 
politiche europee e nazionali. 

Ogni anno in Italia viene sprecata un’ingente quantità

d’acqua. Questo dato allarmante conferma il grave
problema di efficienza delle reti idriche italiane. Il clima
non aiuta: nell'estate 2017, le ondate di calore sono state

più frequenti e più intense in 571 città europee, con un
triste primato per Roma e con un incremento della
siccità nell'Europa meridionale.

La situazione dello smog in Italia, con lo sforamento

dei limiti sul particolato, è uno dei casi più gravi aperti
di infrazioni sulla qualità dell'aria. Le misure prese negli
ultimi anni per risolvere il problema non risultano

sufficienti. L'Italia è risultata essere sotto procedura di
infrazione da parte della Commissione UE
perché supera i limiti stabiliti dalla legge sia per
l'inquinamento da biossido di azoto (NO2) che da

particolato (PM10).



Quante risorse sprechiamo
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Acqua dispersa

41,4%

3,4 MRD m³

40 MLN 
di persone 

(fabbisogno 

annuale)

Cibo

Acqua

Aria

Rifiuti

0,6% del PIL

3 kg di cibo sprecato

La parte di immagine con ID relazione rId6 non è stata trovata nel  
file.

8,5 MLD di euro

530 kg(media nazionale) 
La parte di immagine con ID relazione rId9 non è stata trovata nel file.

pro capite

pro capite

Emissioni medie di
CO2 per km generate
da auto per uso

passeggeri (g CO2 per
km -2017)

Rifiuti prodotti

37 MLN di auto

17%
del parco circolante continentale

-142 MRD di PIL
a causa della congestione delle

reti di trasporto

113g/km
ITALIA

Fonte: Istat  
Fonte: Ecosistema urbano 2018, Legambiente
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0,6% del PIL

3 kg di cibo 
La parte di immagine con ID relazione rId2 non è stata trovata nel file.

8,5 MLD di euro

Negli ultimi anni, in Italia, grazie anche
alle nuove politiche di contenimento, si è
assistito ad un’inversione di tendenza.

6 ITALIANI SU 10 GETTANO IL CIBO 1
VOLTA AL MESE, O PIU’ RARAMENTE, 4
in meno rispetto al 2016 (WASTE
WATCHER).
Tuttavia a i dati reali sullo spreco, parlano

ancora di 3 kg di cibo pro capite ogni
mese gettato nella spazzatura.
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Kg di cibo sprecati

180 kg di cibo

La parte di immagine con ID relazione rId8 non è stata trovata nel file.

89 MLN t di cibo totale

In Europa In Italia

La quantità di cibo sprecata dagli Italiani,
in ambiente domestico, è:

4

49 47

Aumentata Invariata Diminuita

39% 41% 41% 41%
47%

2013 2014 2015 2016 2017

Risorse Alimentari

Fonte: Regione Lombardia e osservatorio Waste Watcher 2018



La Legge Gadda

1. Creazione di un quadro normativo all’interno del quale inserire le norme già esistenti in tema di
agevolazioni fiscali (L. 460/97, L. 133/99), la responsabilità civile (L. 155/03) e procedure per la
sicurezza igienico-sanitaria (L. 147/13).

2. Definizione chiara di operatore settore alimentare, soggetti cedenti, eccedenze alimentari, spreco
alimentare, donazione, termine minimo di conservazione e data di scadenza, ecc.

3. Possibilità per le autorità di donare gli alimenti oggetto di confisca alle organizzazioni non profit.

4. Agevolazioni amministrative per i donatori attraverso la semplificazione delle procedure di
donazione rispetto alla distruzione.

5. Incentivazione del valore prioritario del recupero di alimenti per il consumo umano per evitare la

distruzione; qualora non possibile l'utilizzo umano valorizza il recupero per uso zootecnico o
energetico.

6. Riconoscimento del Tavolo Coordinamento del MIPAAF per la consultazione di tutti i soggetti
coinvolti nella lotta allo spreco e alla povertà alimentare; aumento di 2 milioni di euro della

dotazione 2016 del Fondo Nazionale per la distribuzione di derrate alimentari alle persone
indigenti, per l'acquisto di alimenti da destinare agli indigenti.

7. Programmazione di campagne di comunicazione sui canali RAI per favorire le donazioni da parte
delle aziende e sensibilizzare i consumatori sul tema dello spreco.

8. Incoraggiamento dei rapporti con il mondo agricolo per la raccolta in campo.

9. Introduzione della possibilità per i comuni di incentivare chi dona alle organizzazioni non profit con
una riduzione della tassa dei rifiuti.
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Proposte:

1. Educazione e formazione

2. Comunicazione, sensibilizzazione e condivisione
3. Documentazione e dati
4. Ricerca e interventi normativi
5. Donazioni e devoluzioni
6. Acquisti (Green Public Procurement)

7. Accordi volontari
8. Trasformazione
9. Responsabilità sociale delle imprese
10. Innovazione sociale

PINPAS
Piano Nazionale di Prevenzione 
degli Sprechi Alimentari
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L’iniziativa “SPRECO ZERO”

CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE “SPRECO ZERO”, DIRETTA AI COMUNI

ANCI e il Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, nell’ambito della

collaborazione istituzionale per il contrasto allo spreco, in tutte le sue declinazioni, hanno promosso la

campagna di sensibilizzazione “SPRECO ZERO”, con particolare attenzione agli amministratori

locali. La sensibilizzazione dei Comuni per contrastare lo spreco, oltre a benefici economici e sociali,

contribuisce a diffondere il senso di appartenenza, la solidarietà e la coscienza civica delle comunità

locali. Ridurre lo spreco è uno degli elementi essenziali indicati nella Strategia Nazionale per lo

Sviluppo Sostenibile SNSvS, in coerenza con gli obiettivi dell’Agenda 2030, sia come strumento di

contrasto alla povertà che di sostenibilità dei modelli di produzione e consumo.

Tra le diverse iniziative della campagna “SPRECO ZERO”, diretta alle amministrazioni

comunali, oltre alle attività di comunicazione, sono stati realizzati due eventi–laboratorio e l’odierno workshop sullo stato

dell’arte del sistema anti spreco.

Inoltre sono stati diffusi alcuni FOCUS specifici

Tutto il materiale dei laboratori e di progetto, oltre alle azioni di sensibilizzazione svolte sui social,

è riportato all’interno del BANNER “SPRECO ZERO”, sul sito dell’ANCI.
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SPRECO ZERO: I Laboratori 

Quest’anno i laboratori si sono svolti a Monterotondo (RM) sull’esperienza comunale della

RICICLOFFICINA (officina per recupero e baratto biciclette, centro servizi noleggio bici e visite

guidate) ed a Rimini - nell’ambito della XXXV Assemblea annuale ANCI, in collaborazione con la rete

Sprecozero.net – con l’analisi delle attività del Comune di Ferrara (cessione gratuita beni di prima

necessità della GDO, recupero prodotti di prossima scadenza, contrasto allo spreco alimentare presso

due scuole, sconto TARI per il recupero eccedenze, restituzione cibo non consumato nei ristoranti).

Oggi diffondiamo l’esperienza della analizzata l’attività del Comune di Melpignano (LE) in partnership con rappresentanze

aziednali private e con una onlus sulla “cooperativa di comunità”, finalizzata a ridurre i consumi energetici, ridurre gli

sprechi nel consumo di acqua potabile, aumentare la raccolta differenziata di rifiuti e diminuirne la produzione.

Nel 2019 saranno effettuate altre due iniziative presso altre amministrazioni.
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I Laboratori: Alcune immagini
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SPRECO ZERO: Alcune esperienze comunali

Le schede contenenti le attività ed i riferimenti sulle esperienze condotte da alcune amministrazioni comunali nel contrasto 

allo spreco in diversi ambiti, come illustrate nel percorso di sensibilizzazione svolto attraverso l’iniziava SPRECOZERO.

Per ulteriori info e documentazione consultare "La campagna di sensibilizzazione diretta ai Comuni".

Scheda esperienza Riciclofficina – Comune di Monterotondo (recupero, ricondizionamento e riuso biciclette)

Scheda esperienza Dona con gusto – Comune di Ferrara (cessione gratuita beni di prima necessità dalla GDO alla rete delle 

Associazioni coinvolte)

Scheda esperienza Brutti ma buoni - Comune di Ferrara (recupero di prodotti vicini alla scadenza)

Scheda esperienza Mangia e pensa - Comune di Ferrara (contrasto allo spreco alimentare all’interno di due scuole)

Scheda esperienza Sgravi fiscali per cessione scarti a fini sociali - Comune di Ferrara (sgravi fiscali sulla TARI, in proporzione 

su alimenti ceduti gratuitamente, a fine giornata, per refezione a persone in difficoltà)

Scheda esperienza Ristoriamo - Comune di Ferrara (rete di ristoranti virtuosi con restituzione cibo non consumato)

Scheda esperienza Risparmio idrico - Comune di Vicenza (suggerimenti per il risparmio idrico)

Scheda esperienza utilizzo Riduttori di flusso - Comune di Monte San Pietro (Bo)

Scheda esperienza Acqua in Comune - Città Metropolitana di Torino/Smat (formazione per uso consapevole della risorsa 

idrica).
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I Focus
Sono stati pubblicati alcuni Focus:

Statistiche dell’ISTAT sull’acqua del 22 marzo 2018, diffuse in occasione della giornata mondiale sull’acqua. L’Istat fornisce un 

quadro di sintesi delle principali statistiche sulle risorse idriche. 

Rapporto Ispra “Spreco alimentare: un approccio sistemico per la prevenzione e la riduzione strutturali”, aggiornato a 2 

maggio 2018. L’Ispra evidenzia che finora l’approccio per mitigare lo spreco alimentare si è concentrato sul destino dei rifiuti 

alimentari, producendo risultati significativi grazie ad una legge che, tra le prime in Europa, contrasta il fenomeno (L. 

166/2016). 

Focus RICREA sull’acciaio. L’Acciaio può essere riciclato un numero illimitato di volte, con notevoli risparmi di materie prime ed 

energia e una conseguente riduzione di rifiuti altrimenti destinati alle discariche. Il 70% della produzione nazionale di acciaio si 

basa su materiali di riciclo provenienti da demolizioni industriali, civili, ferroviarie e navali; cascami da lavorazioni industriali; 

raccolta da rottami di automobili, elettrodomestici e naturalmente imballaggi.

Statistiche dell’ISTAT  sull’acqua anni 2015-2018, presentato in occasione della Giornata mondiale dell’acqua, il 22 marzo. 

Rappresenta i risultati di diverse indagini ed elaborazioni, offrendo una lettura integrata del fenomeno con riferimento agli

aspetti legati sia al territorio sia alla popolazione. Emerge che l’Italia è al primo posto nell’Ue per i prelievi di acqua a uso 

potabile: 428 litri per abitante al giorno; poco meno della metà del volume di acqua prelevata alla fonte (47,9%) non raggiunge 

gli utenti finali a causa delle dispersioni idriche dalle reti di adduzione e distribuzione

Focus ISPRA: “Ricapitolando…..l’ambiente” – Annuario dati ambientali 2018, edizione le marzo 2019. Descrive in sintesi alcune 

problematiche ambientali ritenute di interesse primario o di attualità per il cittadino e per il decisore politico. Sono presentati e 

messi in evidenza anche dei confronti con i dati europei. 
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Osservatori e Reti di Comuni

Waste Watcher

Osservatorio nazionale sugli Sprechi, attivo per iniziativa di 

Last Minute Market. Strumento scientifico e di 

approfondimento sulle cause dello spreco, su come 

prevenirlo e ridurlo, dal cibo all’acqua all’energia, 

passando per farmaci, abbigliamento e molti altri beni di 

consumo.

http://www.sprecozero.it/waste-watcher/

Sprecozero.net, 

l’associazione nazionale Sprecozero.net è finalizzata 

alla condivisione, alla promozione e alla diffusione delle migliori 

iniziative utili nella lotta agli sprechi da parte degli Enti 

territoriali.

I soci fondatori sono il Comune di Sasso Marconi (BO) e Last 

Minute Market.

http://www.sprecozero.net/
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Prime indicazioni

Dalle attività del progetto Spreco Zero è emerso che i Comuni fanno la loro parte nella lotta allo spreco,

in partnership con i privati, ma hanno bisogno di un sistema di modelli ed esperienze già avviate, fra

cui ricordiamo:

� i frigoriferi sociali

�la spesa sospesa

�le mense scolastiche virtuose

�il recupero alimenti freschi e recupero pasti cotti

�il recupero farmaci

�la riciclofficina e baratto biciclette

�lo sconto TARI per il recupero eccedenze

�i riduttori di flusso per il risparmio idrico

�i progetti di educazione alimentare e nell’utilizzo della risorsa idrica

La condivisione di quanto fatto fa emergere la consapevolezza di quanto ancora si può fare nel

contrasto allo spreco, indubbiamente parte integrante dell’economia circolare.
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Riferimenti del progetto

sprecozero@anci.it

http://www.anci.it/spreco-zero-la-campagna-di-

sensibilizzazione-diretta-ai-comuni/


